
 

COMUNE di PORTO AZZURRO
Provincia di Livorno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

ATTO N. 100/2025

SEDUTA DEL 02/07/2025

OGGETTO: RICORSO PROMOSSO DINANZI AL TAR TOSCANA DALLA SOC. HOTEL 
BELMARE  S.R.L.  NEI  CONFRONTI  DEL  COMUNE  DI  PORTO  AZZURRO  - 
CONFERIMENTO  INCARICO  AVVOCATO  DOMENICO  IARIA  DELLO  STUDIO 
LESSONA DI FIRENZE

L’anno  2025 il  giorno  due  del  mese di  luglio alle  ore  09:19 nella  sala  delle adunanze,  previa 
l’osservanza di tutte le formalità previste dalla vigente Legge comunale e provinciale, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la GIUNTA COMUNALE.

All’appello risultano:
           
MAURIZIO PAPI  Presente (videochiamata)
           
MARCELLO TOVOLI  Presente (videochiamata)
           
MARCO ELVIO MATACERA  Presente (videochiamata)
           
DANIELA GALLETTI   Assente
           
GISELLA GUELFI  Presente (videochiamata)

Assenti: 1, Daniela Galletti.

Assiste  il  SEGRETARIO  COMUNALE  Dr.  MATTEO  D'AMBROSIO,  il  quale  provvede  alla 
redazione del presente verbale.

Si  prende  atto   della  intervenuta  autorizzazione  della  reggenza  a  scavalco  del  Dott.  Matteo 
D’Ambrosio,  di  cui alla  nota prot.  n.  123604 del  30/06/2025,  rilasciata  dall’Albo dei  Segretari 
Comunali e Provinciali – Sezione regionale Toscana – Prefettura di Firenze.

Si dà atto che la seduta si  tiene in modalità mista  videoconferenza/presenza,  conformemente al 
vigente  Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  sedute  degli  Organi  in  modalità  telematica, 
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 03/05/2022. 
Il Vicesindaco Marcello Tovoli, l’Assessore Marco Elvio Matacera, l’Assessore Gisella Guelfi e il  
Segretario comunale Matteo D’Ambrosio partecipano alla seduta in modalità di videoconferenza. Il 
Sindaco Maurizio Papi è presente in aula. 

Si  dà  atto,  pertanto,  che  i  partecipanti  in  videoconferenza  assicurano  una  qualità  adeguata  del 
collegamento ai fini della comprensione degli interventi e delle dichiarazioni dei componenti del 
consesso.

Essendo legale il numero degli intervenuti,  il  Dr. MAURIZIO PAPI in qualità di SINDACO ne 
assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA l’ordinanza sindacale n. 13/2025, con la quale è stato ordinato alla Società Hotel 
Belmare Srl, con sede legale in Via Banchina IV Novembre 21, 57036 Porto Azzurro (LI), P.IVA 
01942930494,  di  provvedere  entro  dieci  (10)  giorni  dalla  notifica  della  stessa,  attraverso 
l’esecuzione di indagini più approfondite da parte di tecnici/ditte qualificate, ad effettuare urgenti  
interventi di consolidamento del terreno interessato dal movimento franoso al fine della messa in 
sicurezza dell’area e dei luoghi a salvaguardia dell’incolumità delle persone e per la preservazione 
dei beni.

PRESO ATTO che in merito all’ordinanza sindacale di cui sopra la Società  Hotel Belmare Srl ha 
presentato ricorso al Tar Toscana n. RG 1699/2025;

RITENUTO che, nel caso di specie, risulta necessario costituirsi nel procedimento instaurato dalla 
Soc. Hotel Belmare Srl, avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana;

CHE  relativamente  al  ricorso  di  cui  sopra  l’Amministrazione  comunale  intende  quindi  dare 
mandato ad un legale al fine di predisporre la costituzione in giudizio;

RITENUTO, pertanto, di autorizzare il Sindaco pro-tempore a resistere in giudizio nonché ad ogni 
altra azione valutata idonea per la tutela degli interessi dell'Ente;

VISTO l’art.  2,  comma  5,  della  legge  31  dicembre  2012,  n.  247,  recante  “Nuova  disciplina  
dell’ordinamento  della  professione  forense” a  tenore  del  quale  sono  attività  esclusive 
dell’Avvocato, fatti salvi i casi espressamente previsti dalla legge, l’assistenza, la rappresentanza e 
la difesa nei giudizi davanti a tutti gli organi giurisdizionali e nelle procedure arbitrali rituali;

RICHIAMATA la sentenza della Corte di Giustizia del 6/6/2019 nella causa C-264/18 concernente 
il  tema  delle  modalità  di  affidamento  degli  incarichi  legali,  in  cui  la  Corte  evidenzia  che  il 
legislatore comunitario ha tenuto conto del fatto che tali incarichi sono prestati secondo modalità 
che non possono essere disciplinate da norme di aggiudicazione degli appalti pubblici, in quanto 
trattasi di prestazioni che si configurano nell’ambito di un rapporto “intuitu personae” caratterizzato 
dalla massima riservatezza e, conseguentemente, dalla libera scelta da parte di ognuno del proprio 
difensore allo scopo di salvaguardare il pieno esercizio del diritto di difesa e il presupposto in base  
al  quale  ognuno  deve  avere  la  possibilità  di  rivolgersi  con  piena  libertà  al  proprio  avvocato, 
condizioni  che  potrebbero  essere  pregiudicate  dall’obbligo  di  esperire  procedure  ad  evidenza 
pubblica;

VISTO l’articolo 13 comma 2 del d.lgs 36/2023, a mente del quale “le disposizioni del codice non 
si applicano ai contratti esclusi, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, qualora essi offrano 
opportunità di guadagno economico, anche indiretto”;

VISTO l’articolo 56, comma 1, lettera h), del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il  
“codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della Legge 21 giugno 2022 n. 78, recante  
delega  al  Governo  in  materia  di  contratti  pubblici”,  il  quale  ha  ricompreso  l’incarico  di  
rappresentanza e patrocinio giudiziale nell’ambito degli appalti e concessioni di servizi cosiddetti  
“esclusi” in quanto non assoggettati alle norme del codice dei contratti pubblici;  



RITENUTO, altresì, di individuare per il patrocinio legale relativo alla lite di che trattasi, l’Avv. 
Domenico Iaria dello Studio Lessona del Foro di Firenze, in quanto legale di fiducia con ampia 
esperienza nel contenzioso amministrativo;

VISTO l’art.  48 del  decreto legislativo 18 agosto 2000,  n. 267 in merito alle competenze della 
Giunta comunale;

VISTO il vigente Statuto comunale in merito al ruolo ed alle funzioni della Giunta;

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile dell’atto da parte dei 
Responsabili dei Servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 del citato D.Lgs. n. 267/2000;

A voti favorevoli e unanimi espressi nelle forma di legge;

DELIBERA

DI DARE ATTO che il Comune intende costituirsi in giudizio avanti al Tribunale Amministrativo 
Regionale  per  la  Toscana,  per  resistere  nel  ricorso  presentato  dalla  Società  Hotel  Belmare  Srl, 
meglio generalizzata in atti, nei confronti del Comune di Porto Azzurro, allegato all’originale del 
presente  provvedimento  ed  omesso,  per  motivi  di  privacy,  nell'esemplare  destinato  alla 
pubblicazione sull'Albo dell’Ente.

DI INDIVIDUARE quale difensore per il patrocinio legale relativo alla lite di che trattasi, l’Avv. 
Domenico Iaria, dello Studio Lessona, del Foro di Firenze, incaricando il medesimo di ogni più 
ampia facoltà di eccepire e dedurre quanto riterrà opportuno nell’interesse del Comune;

DI  AUTORIZZARE  il  Sindaco  alla  sottoscrizione  della  procura  ad  litem ai  fini  della 
rappresentanza e difesa del Comune di Porto Azzurro;

DI  CONFERIRE  MANDATO  al Responsabile  del  Servizio  interessato  affinché  provveda 
l’adozione di apposito atto di impegno a favore dello studio legale e di ogni altro atto conseguente, 
compresi successivi ed appositi provvedimenti per eventuali integrazioni di spesa che dovessero 
essere necessarie per far fronte allo sviluppo giudiziario;

DI COMUNICARE,  altresì, la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 
125 del D. Lgs. n. 267/2000 TUEL.;

Infine,  tenuto  conto  dell’urgenza  di  provvedere  nel  merito  considerato  il  tempo necessario alla 
predisposizione degli atti difensivi, con separata votazione unanime e favorevole, resa nelle forme 
di legge,

DELIBERA

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
d. lgs. n. 267/2000.

La seduta termina alle ore 9:21 .

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE

Dr. MAURIZIO PAPI Dr. MATTEO D'AMBROSIO
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